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RICERCA TELEMATICA DEI BENI DA PIGNORARE: ITER AUTORIZZATIVI E CONTRASTI GIURISPRUDENZIALI 

 

Schema di Giulio SPINA 

 

 

 

 

NORMATIVA 

 

  

In tema di ricerca telematica dei beni da pignorare la L n. 162 del 2014 (D.L. 12 settembre 2014, n. 132, 

conv. con mod. in L. 10 novembre 2014, n. 162, c.d. legge di degiurisdizionalizzazione) ha introdotto, in 

particolare, le seguenti disposizioni: 

Art. 492-bis c.p.c. 

Ricerca con modalità telematiche dei beni da pignorare 

Su istanza del creditore procedente, il presidente del tribunale del luogo in cui il debitore ha la residenza, il 

domicilio, la dimora o la sede, verificato il diritto della parte istante a procedere ad esecuzione forzata, 

autorizza la ricerca con modalità telematiche dei beni da pignorare. L'istanza deve contenere l'indicazione 

dell'indirizzo di posta elettronica ordinaria ed il numero di fax del difensore nonché, ai fini dell'articolo 547, 

dell'indirizzo di posta elettronica certificata. 

Fermo quanto previsto dalle disposizioni in materia di accesso ai dati e alle informazioni degli archivi 

automatizzati del Centro elaborazione dati istituito presso il Ministero dell'interno ai sensi dell'articolo 8 

della legge 1° aprile 1981, n. 121, con l'autorizzazione di cui al primo comma il presidente del tribunale o un 

giudice da lui delegato dispone che l'ufficiale giudiziario acceda mediante collegamento telematico diretto 

ai dati contenuti nelle banche dati delle pubbliche amministrazioni o alle quali le stesse possono accedere e, 
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in particolare, nell'anagrafe tributaria, compreso l'archivio dei rapporti finanziari, nel pubblico registro 

automobilistico e in quelle degli enti previdenziali, per l'acquisizione di tutte le informazioni rilevanti per 

l'individuazione di cose e crediti da sottoporre ad esecuzione, comprese quelle relative ai rapporti 

intrattenuti dal debitore con istituti di credito e datori di lavoro o committenti. Terminate le operazioni 

l'ufficiale giudiziario redige un unico processo verbale nel quale indica tutte le banche dati interrogate e le 

relative risultanze. 

Se l'accesso ha consentito di individuare cose che si trovano in luoghi appartenenti al debitore compresi nel 

territorio di competenza dell'ufficiale giudiziario, quest'ultimo accede agli stessi per provvedere d'ufficio agli 

adempimenti di cui agli articoli 517, 518 e 520. Se i luoghi non sono compresi nel territorio di competenza di 

cui al periodo precedente, copia autentica del verbale è rilasciata al creditore che, entro quindici giorni dal 

rilascio a pena d'inefficacia della richiesta, la presenta, unitamente all'istanza per gli adempimenti di cui agli 

articoli 517, 518 e 520, all'ufficiale giudiziario territorialmente competente. 

L'ufficiale giudiziario, quando non rinviene una cosa individuata mediante l'accesso nelle banche dati di cui 

al secondo comma, intima al debitore di indicare entro quindici giorni il luogo in cui si trova, avvertendolo 

che l'omessa o la falsa comunicazione è punita a norma dell'articolo 388, sesto comma, del codice penale. 

Se l'accesso ha consentito di individuare crediti del debitore o cose di quest'ultimo che sono nella 

disponibilità di terzi, l'ufficiale giudiziario notifica d'ufficio, ove possibile a norma dell'articolo 149-bis o a 

mezzo telefax, al debitore e al terzo il verbale, che dovrà anche contenere l'indicazione del credito per cui si 

procede, del titolo esecutivo e del precetto, dell'indirizzo di posta elettronica certificata di cui al primo 

comma, del luogo in cui il creditore ha eletto domicilio o ha dichiarato di essere residente, dell'ingiunzione, 

dell'invito e dell'avvertimento al debitore di cui all'articolo 492, primo, secondo e terzo comma, nonché 

l'intimazione al terzo di non disporre delle cose o delle somme dovute, nei limiti di cui all'articolo 546. Il 

verbale di cui al presente comma è notificato al terzo per estratto, contenente esclusivamente i dati a 

quest'ultimo riferibili. 

Quando l'accesso ha consentito di individuare più crediti del debitore o più cose di quest'ultimo che sono 

nella disponibilità di terzi l'ufficiale giudiziario sottopone ad esecuzione i beni scelti dal creditore. 

Quando l'accesso ha consentito di individuare sia cose di cui al terzo comma che crediti o cose di cui al 

quinto comma, l'ufficiale giudiziario sottopone ad esecuzione i beni scelti dal creditore. 

 

Art. 155-ter disp. att. c.p.c.   

Partecipazione del creditore alla ricerca dei beni da pignorare con modalità telematiche 

La partecipazione del creditore alla ricerca dei beni da pignorare di cui all'articolo 492-bis del codice ha 

luogo a norma dell'articolo 165 di queste disposizioni1. 

                                                           
1
 Art. 165 - Partecipazione del creditore al pignoramento 

All'atto della richiesta del pignoramento il creditore può dichiarare che intende partecipare personalmente alle operazioni. 
Nel caso di cui al primo comma l'ufficiale giudiziario deve comunicare la data e l'ora dell'accesso, da effettuare entro quindici giorni, 
con un preavviso di tre giorni, riducibile nei casi di urgenza. 
Il creditore, a sue spese, può partecipare alle operazioni di pignoramento eseguite a norma degli articoli 513 e 518 del codice, con 
l'assistenza o a mezzo di difensore e di esperto o di uno di essi. 



 

 

Nei casi di cui all'articolo 492-bis, sesto e settimo comma, l'ufficiale giudiziario, terminate le operazioni di 

ricerca dei beni con modalità telematiche, comunica al creditore le banche dati interrogate e le informazioni 

dalle stesse risultanti a mezzo telefax o posta elettronica anche non certificata, dandone atto a verbale. Il 

creditore entro dieci giorni dalla comunicazione indica all'ufficiale giudiziario i beni da sottoporre ad 

esecuzione; in mancanza la richiesta di pignoramento perde efficacia. 

 

Art. 155-quater disp. att. c.p.c.   

Modalità di accesso alle banche dati 

Con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell'interno e con il Ministro 

dell'economia e delle finanze e sentito il Garante per la protezione dei dati personali, sono individuati i casi, i 

limiti e le modalità di esercizio della facoltà di accesso alle banche dati di cui al secondo comma dell'articolo 

492-bis del codice, nonché le modalità di trattamento e conservazione dei dati e le cautele a tutela della 

riservatezza dei debitori. Con il medesimo decreto sono individuate le ulteriori banche dati delle pubbliche 

amministrazioni o alle quali le stesse possono accedere, che l'ufficiale giudiziario può interrogare tramite 

collegamento telematico diretto o mediante richiesta al titolare dei dati. 

Il Ministro della giustizia può procedere al trattamento dei dati acquisiti senza provvedere all'informativa di 

cui all'articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

E' istituito, presso ogni ufficio notifiche, esecuzioni e protesti, il registro cronologico denominato “Modello 

ricerca beni”, conforme al modello adottato con il decreto del Ministro della giustizia di cui al primo comma. 

L'accesso da parte dell'ufficiale giudiziario alle banche dati di cui all'articolo 492-bis del codice e a quelle 

individuate con il decreto di cui al primo comma è gratuito. La disposizione di cui al periodo precedente si 

applica anche all'accesso effettuato a norma dell'articolo 155-quinquies di queste disposizioni. 

 

Art. 155-quinquies disp. att. c.p.c. 

Accesso alle banche dati tramite i gestori 

Quando le strutture tecnologiche, necessarie a consentire l'accesso diretto da parte dell'ufficiale giudiziario 

alle banche dati di cui all'articolo 492-bis del codice e a quelle individuate con il decreto di cui all'articolo 

155-quater, primo comma, non sono funzionanti, il creditore procedente, previa autorizzazione a norma 

dell'articolo 492-bis, primo comma, del codice, può ottenere dai gestori delle banche dati previste dal 

predetto articolo e dall'articolo 155-quater di queste disposizioni le informazioni nelle stesse contenute. 

 

Art. 155-sexies disp. att. c.p.c. 

Ulteriori casi di applicazione delle disposizioni per la ricerca con modalità telematiche dei beni da 

pignorare 

Le disposizioni in materia di ricerca con modalità telematiche dei beni da pignorare si applicano anche per 

l'esecuzione del sequestro conservativo e per la ricostruzione dell'attivo e del passivo nell'ambito di 



 

 

procedure concorsuali di procedimenti in materia di famiglia e di quelli relativi alla gestione di patrimoni 

altrui. 
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Contenuto dell’autorizzazione: 

 

 

 

 

CREDITORE 

PROCEDENTE 

  

ISTANZA PER LA RICERCA  
TELEMATICA DEI BENI DA PIGNORARE 

  

COMPETENZA: 

presidente del tribunale del luogo in cui il 

debitore ha la residenza, il domicilio, la 

dimora o la sede 

 

CONTENUTO DELL’ISTANZA: 

L'istanza deve contenere: 

 l'indicazione dell'indirizzo di posta 

elettronica ordinaria del difensore; 

 il numero di fax del difensore; 

 indirizzo PEC del difensore. 

AUTORIZZAZIONE 

Del presidente del tribunale o di un giudice da lui delegato 

  

Accesso mediante collegamento diretto 

(art. 492-BIS. c.p.c.) 

  

Accesso alle banche dati tramite i gestori 

(art. 155-quater disp. att. c.p.c.) 

 

PER LA QUESTIONE DELLA 

POSSIBILITA’ 

DELL’AUTORIZZAZIONE IN 

MANCANZA DEI DECRETI 

MINISTARIALI SI VEDA LA 

SEZIONE SEGUENTE 

 

Formula: istanza per ricerca con 

modalità telematiche dei beni da 

pignorare ex art. 492 bis c.p.c.  

 

Formula: istanza di assegnazione 

di crediti pignorati ex art. 492 bis 

c.p.c.  

 

http://www.lanuovaproceduracivile.com/formula-istanza-per-ricerca-con-modalita-telematiche-dei-beni-da-pignorare-ex-art-492-bis-c-p-c-introdotto-dal-d-l-1322014-come-convertito-con-legge-1622014/
http://www.lanuovaproceduracivile.com/formula-istanza-per-ricerca-con-modalita-telematiche-dei-beni-da-pignorare-ex-art-492-bis-c-p-c-introdotto-dal-d-l-1322014-come-convertito-con-legge-1622014/
http://www.lanuovaproceduracivile.com/formula-istanza-per-ricerca-con-modalita-telematiche-dei-beni-da-pignorare-ex-art-492-bis-c-p-c-introdotto-dal-d-l-1322014-come-convertito-con-legge-1622014/
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Dispone che l'ufficiale giudiziario acceda 

mediante collegamento telematico 

diretto ai dati contenuti nelle banche dati 

delle pp.aa. o alle quali le stesse possono 

accedere e, in particolare: 

 nell'anagrafe tributaria (compreso 

l'archivio dei rapporti finanziari); 

 nel PRA; 

 nell’anagrafe degli enti previdenziali 

Dispone che l'ufficiale giudiziario acceda 

mediante collegamento telematico 

diretto ai dati contenuti nelle banche dati 

delle pp.aa. o alle quali le stesse possono 

accedere e, in particolare: 

 nell'anagrafe tributaria (compreso 

l'archivio dei rapporti finanziari); 

 nel PRA; 

 nell’anagrafe degli enti previdenziali 

L’Ufficiale giudiziario: 

 acquisisce le informazioni rilevanti per l'individuazione di cose e crediti da sottoporre 

ad esecuzione; 

 redige un unico processo verbale nel quale indica tutte le banche dati interrogate e le 

relative risultanze: 

inoltre, se: 

 ha individuato cose in luoghi appartenenti al debitore compresi nel territorio di sua 

competenza si applicano gli art. 517, 518 e 520 c.p.c., altrimenti rilascia al creditore 

copia autentica del verbale che, entro 15 gg. (a pena d'inefficacia della richiesta), la 

presenta, unitamente all'istanza per gli adempimenti di cui agli art. 517, 518 e 520 

c.p.c., all'ufficiale giudiziario territorialmente competente. 

 non rinviene una cosa individuata mediante l'accesso nelle banche dati, intima al 

debitore di indicare entro 15 gg. il luogo in cui si trova (cfr. art. 388, comma 6, c.p.); 

 ha individuato crediti o cose nella disponibilità di terzi, esegue la notifica ex art. 492-bis, 

comma 5, c.p.c.; 
 ha individuato più crediti del debitore o più cose di quest'ultimo che sono nella 

disponibilità di terzi, o se ha individuato sia cose che si trovano in luoghi appartenenti 

al debitore compresi nel territorio di sua competenza, che crediti o cose nella 

disponibilità di terzi, comunica al creditore le banche dati interrogate e le informazioni 

dalle stesse risultanti a mezzo telefax o posta elettronica anche non certificata: il 

creditore entro 10 gg. gli indica i beni da sottoporre ad esecuzione (in mancanza la 

richiesta di pignoramento perde efficacia). 

se le strutture tecnologiche, necessarie a 

consentire l'accesso diretto da parte 

dell'ufficiale giudiziario alle banche dati 

non sono funzionanti 

 

 

il creditore procedente  

può ottenere dai gestori delle banche dati 

le informazioni nelle stesse contenute 



 

 

 

QUESTIONE DIBATTUTA: AUTORIZZAZIONE IN MANCANZA DEI DECRETI ATTUATIVI 

 

 
L’art. 155 quater disp. att. c.p.c. dispone che con decreto del Ministro della giustizia vanno individuati: 

 i casi, i limiti e le modalità di esercizio della facoltà di accesso alle banche dati; 

 le modalità di trattamento e conservazione dei dati e le cautele a tutela della riservatezza dei 
debitori; 

 le ulteriori banche dati delle pp.aa. o alle quali le stesse possono accedere, che l'ufficiale giudiziario 
può interrogare tramite collegamento telematico diretto o mediante richiesta al titolare dei dati. 

 
Ad oggi tali decreti mancano. 
 
In mancanza dei decreti ministeriali, l’autorizzazione all’accesso alle banche dati tramite i gestori può 
essere concessa? 
 
 

ORIENTAMENTO NEGATIVO  

 
L’istanza va rigettata 
In assenza decreti attuativi, non è possibile procedere alla ricerca telematica dei beni del debitore per 
l’ipotesi (di cui all’art. 155-quinquies) in cui sia il creditore autorizzato a rivolgersi ai gestori delle banche 
dati. 
 
Principali argomentazioni: 
in senso contrario, non si comprenderebbe a che fine siano stati previsti i decreti attuativi, se non – 
appunto – per modulare la concreta operatività della richiesta di informative telematiche. 
 
Provvedimento di riferimento: 
Tribunale di Novara, ordinanza del 29.1.2015. 
 
 

ORIENTAMENTO POSITIVO 

 
L’istanza va accolta 
Nessun decreto attuativo deve essere emanato per l’ipotesi in cui sia il creditore autorizzato a rivolgersi ai 
gestori delle banche dati. 
 
Principali argomentazioni: 
Per l’ipotesi in cui sia il creditore autorizzato a rivolgersi ai gestori delle banche dati, l’autorizzazione non 
prevede un accesso diretto alle banche dati da parte del creditore, ma unicamente consente di richiedere ai 
gestori delle banche dati stesse le informazioni relative al debitore, così che le relative interrogazioni sono 
effettuate dai gestori medesimi. 
I decreti ministeriali ad oggi mancanti sono necessari a regolamentare solo le modalità d’accesso alle 
banche dati da parte degli Ufficiali Giudiziari e non, invece, il caso in cui il creditore venga autorizzato a 
rivolgersi direttamente ai gestori delle banche dati stesse. 
 
Provvedimento di riferimento: 
Tribunale di Mantova, ordinanza del 17.3.2015. 
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